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1 PREMESSA  

La presente relazione forestale viene redatta, ad integrazione della relazione paesaggistica già redatta, al fine 

dell’ottenimento dell’autorizzazione alla trasformazione del bosco per l’intervento di adeguamento depuratore in 

località Landò, in comune di Malonno (BS) e contiene gli elementi tecnici per la valutazione delle aree boscate coinvolte 

prescritti dall’art. 2.2.b. della D.g.r. 675/2005 e s.m.i. 

Per quanto riguarda gli elementi tecnici dell’intervento si rimanda, per maggiori approfondimenti, agli elaborati di 

progetto mentre per quanto riguarda l’inquadramento paesaggistico si rimanda alla relazione paesaggistica 

appositamente redatta. 
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2 INQUADRAMENTO TERRRITORIALE 

2.1 LOCALIZZAZIONE  

L’area di intervento ricade all’interno della Comunità Montana di Valle Camonica, nel Comune di Malonno (BS) e, nello 

specifico, in Località Landò, piccolo abitato situato a una quota di circa 1000 m s.l.m. nella fascia intermedia di versante 

del territorio comunale. 

FIGURA 2-1: LOCALIZZAZIONE DELL’ABITATO DI LANDÒ NELL’AMBITO DEL TERRITORIO COMUNALE DI MALONNO  

 

 

 

2.2 PROBLEMATICHE ESISTENTI  

Nello stato di fatto, l’attuale zona di posizionamento dell’impianto di depurazione esistente appare di difficile accesso 

per le manutenzioni ed i sopralluoghi necessari per mantenere funzionale l’impianto, ed inoltre risulta in notevole stato 

di erosione.  

Inoltre i manufatti e le tubazioni di collegamento si presentano ammalorate e necessitano di interventi urgenti di messa 

in ripristino. 

Lo scarico generato dall’impianto di depurazione è autorizzato con provvedimento n. 3757 del 18/10/2018. 
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Scarico n. 
Codice 

impianto 
Coordinate Gauss Boaga 

Tipo di 

scarico 

Tipo di 

recapito 

Bacino drenante 

 a lago 
Ricettore 

Bacino 

idrografico 

  X Y      

S2 DP01710103 1601096 5109015 D B SI 
Torrente 

Radello 
Oglio 

FIGURA 2-2: PLANIMETRIA FOGNATURE ACQUE MISTE IN LOCALITA’LANDÒ 

 

Nello stato di fatto, le fognature prodotte dalla frazione di Landò vengono immesse in pozzetto di raccolta di 50x50 cm; 

da qui il refluo, che presenta notevole presenza di acque parassite, viene sversato direttamente in un ruscello e non 

nell’impianto di depurazione in quanto non è più presente relativa tubazione di collegamento al pozzetto posto a monte 

delle vasche Imhoff esistenti, di diametro pari a 115 cm e disposte in serie l’una rispetto all’altra. 

A valle dell’impianto il refluo veniva scaricato in un pozzetto e da qui immesso in una tubazione di cemento del diametro 

interno di 30 cm, tubazione che originariamente convogliava lo scarico al relativo punto autorizzato dalla Provincia di 

Brescia, ovvero all’interno di un ruscello – non riconosciuto come reticolo idrico - dopo aver compiuto una distanza di 

circa 25 m. 

Dall’autorizzazione si evince che è il Torrente Radello il corpo ricettore, che accetta le acque del ruscello, e quindi del 

refluo ipoteticamente scaricato, più a valle, per un tratto prima a cielo aperto e poi mediante tubazione. 

Infatti, procedendo verso la via Lezza, per un tratto di circa 300 m, fino ad incontrare il Torrente Radello, si osserva la 

tubazione in PEAD scaricante. 
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3 SINTESI PROGETTUALE DEGLI INTERVENTI 

La soluzione progettuale prevede lo spostamento dell’impianto di depurazione (fossa Imhoff) attualmente esistente a 

servizio della frazione Landò con realizzazione di un nuovo impianto lungo la strada detta dei Bovi, immediatamente a 

valle dell’intersezione della strada comunale Landò-Malonno.  

Nel tratto di monte si prevede la captazione delle reti di acque miste provenienti dall’abitato di Landò con formazione 

di uno scolmatore che consentirà di convogliare al nuovo impianto solo le acque di magra e di inviare le acque scolmate 

in analogia al funzionamento attuale. Contestualmente si prevede la dismissione dei manufatti esistenti del vecchio 

scarico con posa di una nuova condotta di sfioro di 315 mm di diametro. La posizione del nuovo sfioro sarà 

moderatamente diversa dall’attuale posizionamento dello scarico autorizzato. 

 

FIGURA 3-1: INTERVENTI PREVISTI NEL TRATTO DI MONTE 

Attraverso una condotta posta al di sotto del sedime della strada dei Bovi le acque inviate alla depurazione verranno 

convogliate in un impianto di fitodepurazione posto ad una quota di circa 900 m s.l.m. in prossimità della strada Landò-

Malonno. All’ingresso dell’impianto verrà posizionato un ulteriore manufatto di grigliatura che fungerà anche in parte 

da scolmatore. L’impianto e lo sgrigliatore avranno quindi un nuovo punto di scarico nel reticolo Torrente Landò.  
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FIGURA 3-2: SCHEMA IMPIANTO DI FITODEPURAZIONE DI PROGETTO 

Sinteticamente gli interventi in progetto sono quindi i seguenti: 

✓ allestimento cantiere; 

✓ smantellamento opere esistenti, demolizione e trasporto a discariche autorizzate sistema di depurazione 

esistente (fosse imhoff, condotta in cemento ammalorata, ecc.); 

✓ adeguamento/rifacimento pozzetto con tubazioni esistenti in ingresso, nuova condotta in PEAD corrugato øe 

250 mm da posare lungo la mulattiera fino al manufatto scolmatore prima del nuovo impianto di depurazione. 

Nel nuovo pozzetto verrà lasciato uno “scarico di emergenza”; 

✓ ripristino mulattiera esistente; 

✓ realizzazione manufatto scolmatore con grigliatura grossolana. Dallo scolmatore le acque di magra verranno 

inviate, mediante un pozzetto ripartitore, alle due fosse imhoff da posare in parallelo (50 A.E./cadauna), 

mentre le acque scolmate verranno convogliate mediante una condotta øe 315 mm verso lo scarico del 
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secondo letto di fitodepurazione; le fosse imhoff saranno mascherate/protette, verso valle, da un muretto a 

secco; 

✓ realizzazione di una strada di servizio (larghezza 2,50 m) che parte dalla strada cementata e corre parallela al 

di sopra del primo letto di fitodepurazione; 

✓ realizzazione di due letti di fitodepurazione a servizio di 100 A.E. I due letti avranno dimensioni di 5 x 15 ml e 

saranno riempiti con materiali diversi (ghiaietto, zeolite, ecc.); 

✓ le condotte in uscita dai due letti verranno fatte confluire in un pozzetto fiscale dove potranno essere effettuati 

i prelievi per le analisi; a valle del pozzetto fiscale verrà poi posata una condotta øe 315 che convoglierà sia le 

acque provenienti dallo scolmatore che le acque in uscita dai letti, verso lo scarico finale nel torrente Valle di 

Landò; la condotta finale verrà posata all’interno di terreni privati; 

✓ per la realizzazione delle opere in progetto sarà necessario il taglio degli arbusti/alberi presenti nei mappali 

interessati dai lavori; 

✓ ripristini stradali finali; 
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4 SUPERFICI FORESTALI INTERESSATE DALL’INTERVENTO  

4.1 INQUADRAMENTO CATASTALE  

Per quanto riguarda gli interventi nel settore di monte è prevista unicamente la rimozione/adeguamento dei manufatti 

esistenti oltre alla posa di una nuova tubazione lungo una percorrenza esistente. Non si prevedono pertanto interventi 

di trasformazione di area boscata. Potrà essere necessario, in fase di cantiere, procedere all’abbattimento di alcuni 

soggetti arborei cresciuti sui manufatti stessi o nell’immediato intorno. 

A valle della strada comunale Malonno Landò si prevede il disboscamento di circa 800 m2 di bosco di cui circa 750 m2 

per l’impianto di fitodepurazione e 50 m2 per la posa della nuova tubazione di scarico di valle. 

Le superfici, come da appendice cartografica n.1, sono catastalmente così ripartite: 

 

Mappale Superficie m2 

218 184 

219 314 

220 255 

221 52 

 805 

 

4.2 P IANO DI INDIRIZZO FORESTALE  

L’area di trasformazione, nella pianificazione forestale, viene classificata secondo le tipologie forestali della Lombardia, 

come Acero Frassineto Tipico con destinazione selvicolturale produttiva. Nella trasformabilità viene ammessa la 

trasformazione per trasformazioni di tipo areale. 

Ai sensi dell’art. 33 c1 lett.k, essendo l’intervento di superficie inferiore a 2000 m2, non sono dovuti oneri compensativi. 

Ai sensi del medesimo articolo gli interventi esentati dall’obbligo di compensazione sono subordinati all’impegno a non 

destinare a diversa finalità l’area trasformata per un periodo di 20 anni e l’impegno deve essere oggetto di registrazione 

e trascrizione sui registri dei beni immobiliari. 
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FIGURA 4-1: ESTRATTO DELLE DESTINAZIONI SELVICOLTURALI PIF VALLE CAMONICA 
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FIGURA 4-2: ESTRATTO DELLE TRASFORMAZIONI AMMISSIBILI PIF VALLE CAMONICA 

4.3 STATO DI FATTO DELLE AREE BOSCATE  

L’area localmente, pur essendo ricomprese in ambiti di Acero frassineto, è costituita principalmente da Robinia. 

Puntualmente quindi la classificazione tipologica del soprassuolo più corrispondente alla vegetazione presente è quella 

del Robinieto misto. Tale prevalenza di specie invasiva è probabilmente dovuta a diversi fattori quali la recente 

colonizzazione di superfici agricole ed interventi manutentivi delle infrastrutture più prossime tra cui la sede stradale 

ed una linea elettrica aerea. 
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FIGURA 4-3: POPOLAMENTO ARBOREO OGGETTO DI TRASFORMAZIONE 

 

FIGURA 4-4: FOTO AEREA 1975 

 

FIGURA 4-5: FOTO AEREA 2015 
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4.4 COERENZA DEGLI INTERVENTI  

4.4.1  COMPATIBIL ITÀ CON IL D .LGS 34/2018  (ART .8  C .2)  

Per quanto riguarda gli elementi evidenziati dal D.lgs 34/2018 si evidenzia quanto segue: 

• Esigenze di difesa idrogeologica, stabilità dei terreni e regimazione delle acque: per tali aspetti si rimanda alla 

relazione tecnica ed alla relazione geologica di progetto. 

• Conservazione della biodiversità: l’intervento risulta di limitata entità in un ambito ad elevato coefficiente di 

boscosità. La tipologia riscontrata non rientra nei tipi considerati “rari a livello regionale” o “importanti a livello 

di Unione Europea” come richiamati all’art. 2.1.a. della dgr 675/2005. 

• Tutela della pubblica incolumità: le superfici forestali vengono classificate come produttive dal Piano di 

Indirizzo Forestale. La funzione protettiva è quindi limitata. La trasformazione del bosco non innesca pertanto 

problematiche di pubblica incolumità. 

4.4.2  COERENZA CON IL  P IANO DI INDIRIZZO FORESTALE  

Come evidenziato in precedenza il Piano di Indirizzo Forestale ammette la trasformabilità dell’area.  

4.4.3  COERENZA CON GLI  STRUMENTI DI  P IANIFICAZIONE PAESAGGISTICA  

Per tali valutazioni si rimanda alla relazione paesaggistica di progetto. 

 

 

Malonno, Dicembre 2022         

             Il Progettista 

                      Ing. Massimo Sartorelli 

Consulenza agronomica Dott. For. Enrico Pozzi 



RELAZIONE FORESTALE - appendice 1
 

PLANIMETRIA CATASTALE
scala 1:1000

Legenda
Area di intervento
Aree di trasformazione
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COROGRAFIA E SOVRAPPOSIZIONE PIF
scala 1:2000

Legenda
Aree di trasformazione

Tipologia forestale
Castagneto dei substrati carbonatici dei suoli mesoxerici
Aceri-frassineto tipico




